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In tema d'indebito previdenziale, nel giudizio instaurato per ottenere l'accertamento negativo
dell'obbligo di restituire quanto l'ente previdenziale ritenga indebitamente percepito, è a carico
esclusivo dell'"accipiens" l'onere di provare i fatti costitutivi del diritto a conseguire la prestazione
contestata, ovvero l'esistenza di un titolo che consenta di qualificare come adempimento quanto
corrisposto.

(Rigetta, App. Napoli, 04/01/2010)
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Nel giudizio promosso dal contribuente per l'accertamento negativo del credito previdenziale,
incombe all'Inps l'onere di provare i fatti costitutivi della pretesa contributiva, che l'Istituto fondi
su rapporto ispettivo. A tal fine, il rapporto ispettivo dei funzionari dell'ente previdenziale, pur non
facendo piena prova fino a querela di falso, è attendibile fino a prova contraria, quando esprime gli
elementi da cui trae origine (in particolare, mediante allegazione delle dichiarazioni rese da terzi),
restando, comunque, liberamente valutabile dal giudice in concorso con gli altri elementi
probatori.
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Nel giudizio di accertamento negativo dell'obbligo contributivo e con riguardo alla qualificazione
del lavoro a domicilio come autonomo o subordinato, è onere del contribuente provare la
sussistenza degli elementi che escludono la sussistenza del vincolo della subordinazione, quali la
possibilità attribuita al lavoratore di accettare o rifiutare le singole commesse, la pattuizione di un
prezzo con il committente di volta in volta, la piena discrezionalità in ordine ai tempi di consegna
del lavoro stesso, non potendo certo richiedersi una prova negativa al riguardo da parte dell'istituto
di previdenza, una volta accertata la presenza di elementi che connotano in termini di
subordinazione il rapporto, con particolare riferimento all'inesistenza di una microunità
imprenditoriale, idonea a configurare un'autonomia organizzativa del lavoratore.
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In tema di obblighi contributivi, la domanda di accertamento negativo proposta da un editore nei
confronti dell'istituto previdenziale Inpgi per il recupero dei contributi versati rispetto ad alcuni
dipendenti, attualmente inquadrati come giornalisti ma, nella fase iniziale del rapporto di lavoro,
inquadrati con mansioni di grafico, comporta una inversione processuale delle posizioni, con la
conseguenza che l'editore assume il ruolo sostanziale di convenuto e l'istituto previdenziale quello
di attore, la cui pretesa è costituita dalla richiesta - con attribuzione del relativo onere della prova
sui presupposti sostanziali della domanda - di ottenere il riconoscimento retroattivo della qualifica
di giornalista in capo ai dipendenti.
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